
 
 
Rapporto d’attività dell’Associazione Piano di Magadino – anno 1997/98 
 
 
 
1. Allacciamento stradale A13-N2 

 
Il Dipartimento del territorio, nell’ambito del Concetto pianificatorio del Piano di Magadino, ha 
invitato il 25 giugno 1997 la nostra associazione per un incontro informativo in cui l’APM ha precisato 
essere contraria per principio a una nuova strada, di non ammettere un’ulteriore sottrazione di terreno 
agricolo e di volere che venga effettuato uno studio d’impatto ambientale ma di essere d’accordo a una 
collaborazione alfine di trovare la soluzione più confacente. 
In seguito, il Dipartimento, in collaborazione con le Commissioni regionali dei trasporti del Locarnese 
e Vallemaggia e del Bellinzonese ha invitato tutti gli enti e le associazioni interessati a una riunione per 
la presentazione dello stato d’avanzamento dello studio suddetto. 
L’APM nel frattempo decide di dare mandato all’arch. Custer per lo studio di possibili alternative alle 
varianti presentate da P. Rossi nel “Concetto pianificatorio del Piano di Magadino”. Queste si avverano 
essere troppo onerose dal punto di vista finanziario e di difficile soluzione tecnica. 
Il Dipartimento del territorio costituisce quindi all’inizio dell’anno 1998 un Gruppo di 
accompagnamento di cui fanno le varie associazioni ambientali con lo scopo di arrivare a una 
soluzione accettata dal maggior numero possibile di parti in causa. Le regolari riunioni portano allo 
studio di varie varianti. 
Nella riunione del 10 giugno 1998 il comitato APM si esprime in favore dell’accordo di massima 
raggiunto dal Gruppo di accompagnamento (il collegamento A13 - N2 dovrà essere costituito da una 
strada principale di 2 corsie + piste di emergenza, senza allacciamenti e progettata in modo da impedire 
una circolazione a una velocità maggiore di 80 km/h).  
Riservati gli ulteriori accertamenti che si impongono, il gruppo di accompagnamento ha scelto, a 
l’unanimità, il tracciato che dalla rotonda di Riazzino corre parallelamente alla strada cantonale sino 
alla ferrovia per Luino e da qui via parallelamente alla ferrovia attraversa la zona industriale di 
Cadenazzo per immettersi poi sulla tirata Cadenazzo-Camorino. 
 
 
2. Diaporama sul Piano di Magadino 
 
Il progetto iniziale (ricerca dell’istituto ORL del Politecnico federale di Zurigo su possibili scenari di 
sviluppo del Piano di Magadino) ha subito, col passare del tempo, profonde mutazioni diventando 
inizialmente un diaporama sul Piano di Magadino. Nel corso del 1997, in previsione del 
festeggiamento del 10. anniversario di fondazione dell’APM e parallelamente alla sua realizzazione, è 
stato deciso di trasformarlo in un video di grande qualità avvalendosi, oltre alla signora Claudia Koch e 
a Lulo Tognola, della signora Giosanna Crivelli, fotografa professionista e di Mino Müller per la 
sonorizzazione. La colonna sonora originale sarà inoltre composta da Diego Fasolis. 
L’intero materiale raccolto durante la preparazione sarà depositato presso la sede del Consorzio 
correzione fiume Ticino e sarà a disposizione del pubblico e delle scuole. 
Per il finanziamento del diaporama sono stati contattati diversi enti e associazioni. 
Spesa prevista fr. 35'000 circa. 
 



 
 
3. Progetto ampliamento aeroporto Magadino 
 
Dopo attenta valutazione è stato deciso di redarre un ricorso al Tribunale Federale contro la decisione 
del Gran Consiglio di concedere un credito di fr. 500’000.- per uno studio di fattibilità. Lo stesso è 
stato interposto da alcuni cittadini vicini all’APM. Il Tribunale Federale ha respinto il ricorso per 
motivi formali. A tempo debito si prospetta comunque di utilizzare tutti gli strumenti politici e giuridici 
a disposizione per contrastare un’opera dannosa per l’ambiente, ritenuta non necessaria e costosa. 
 
 
4. Regolamento di applicazione della Legge sulla salvaguardia del territorio agricolo 
 
A nove anni dall’iniziativa lanciata dall’APM in favore di una legge che tuteli il terreno agricolo è stato 
finalmente approvato il Regolamento di applicazione della Legge sulla salvaguardia del terreno 
agricolo. 
 
 
5. Attività varie 
 
Nell’autunno 1997 il presidente dell’APM e il segretario agricolo hanno un incontro con la Consigliera 
di Stato M. Masoni a proposito della valutazione pecuniaria dei terreni agricoli. 
Il 2 aprile 1998 è stata organizzata un’azione di pulizia del Piano di Magadino. Alla stessa, coordinata 
dal Consorzio correzione fiume Ticino hanno partecipato tutti i comuni della zona e alcune scuole.  
Sono stati raccolti 150 quintali circa di copertoni, batterie, ferraglie e rifiuti in genere oltre a una decina 
di frigoriferi. 
Nei mesi di maggio del 1997  presso l’azienda dei F.lli Aerni e di giugno del 1998 presso la l’azienda 
Tognetti sono state organizzate in collaborazione con l’Unione Contadini e Gioventù Rurale Ticinese 
due feste in occasione dell’inaugurazione annuale del percorso ciclabile “Natura e Agricoltura”. Queste 
feste sono un’occasione per far conoscere a un pubblico più vasto le attività dell’APM. 
Negli scorsi 21 mesi il comitato dell’APM ha inoltre redatto numerosi comunicati stampa inerenti i vari 
argomenti affrontati durante questo periodo. 
 
 
 

I membri del comitato: 
 

R. Cattori, A. Scolari, F. D’Ambrogio, C. Ferrari, U. Feitknecht, D. Polli, F. Anzola, U. Kocher, F. 
Pelossi, L. Lüscher, L. Tramèr-Scolari 
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